
Risultati 16^ giornata di Serie A 
Inter-Udinese 1-0 
Torino-Juventus 0-1 
Spal-Chievo 0-0 
Frosinone-Sassuolo 0-2 
Sampdoria-Parma 2-0 
Fiorentina-Empoli 3-1 
Cagliari-Napoli 0-1 
Roma-Genoa 3-2 
Atalanta-Lazio 1-0 
Bologna-Milan 0-0 

Classifica Serie A 2018-19 
Juventus 46 
Napoli 38 
Inter 32 
Milan 27 
Lazio 25 
Atalanta 24 
Roma 24 
Sassuolo 24 
Sampdoria 23 
Fiorentina 22 
Torino 22 
Parma 21 
Cagliari 17 
Empoli 16 
Spal 16 
Genoa 16 
Udinese 13 
Bologna 12 
Frosinone 8 
Chievo 4* 

 

 

 

 

 

 

 

Non si fermano più SIMEONE e 

ZAPATA, tornati al gol dopo tan-

to tempo e ora incanalati verso 

un’ottima stagione. Due rigori 

permettono a ICARDI e RONAL-

DO. Torna al gol BERARDI e MI-

LIK risolve ancora nei minuti fi-

nali la partita del Napoli che ri-

mane attaccata alla Juventus.  

PIATEK si conferma in testa con 

12 gol, mentre perdono terreno 

IMMOBILE e INSIGNE. 
 

Come la settimana scorsa, anche la 
16^ giornata di Serie A si è chiusa 
con un posticipo a reti inviolate con il 
Milan protagonista. I rossoneri sono i 
primi in ordine di classifica a non 
prendere i tre punti, con il podio Ju-
ve-Napoli-Inter che mantiene inva-
riate le distanze tra di loro. 

Aumenta quindi quella tra le due mi-
lanesi, ma Higuain e compagni gua-
dagnano comunque un punticino sul-
la Lazio, probabilmente la seconda 
squadra più penalizzata dai risultati di 
questo turno. Con le rispettive vitto-
rie, infatti, ora le sono solamente a un 
punto di distanza ben tre squadre: 
l’Atalanta sua mattatrice a Bergamo, i 
rivali cittadini della Roma e il sorpren-
dente Sassuolo di De Zerbi. 

Se i biancocelesti sono la seconda 
squadra più penalizzata dai risultati 
della 16^ giornata è perché, con la 
sconfitta nel derby della Mole, 
il Torino è passato addirittura dalla 
6^ all’11^ piazza, scavalcato dalle tre 
squadre sopracitate più la Sampdoria 
e raggiunto dalla Fiorentina. 

Nella parte bassa della classifica la 
Spal aggancia Genoa ed Empoli a 16 
punti, mentre tutte e tre le squadre 
in zona retrocessione guadagnano 
un punto sull’Udinese quartultima. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 11 Mercoledì 19 Dicembre 2018 

LUNEDI 7 

Semifinali 

BRESCIA Vs 

PERUGIA 

 

& 

 

PADOVA Vs 

CREMONESE 

MARTEDI 8 

Semifinali 

 

 

 

 

 

MAN CITY Vs 

LIVERPOOL 

 

& 

 

TOTTENHAM Vs 

WATFORD 

VENERDI 11 

Semifinali 

 

 

 

 

 

MONACO  Vs 

NIZZA 

 

& 

 

RENNES Vs 

BORDEAUX 

https://calciodangolo.com/2018/12/bologna-milan-0-0-poche-emozioni-nebbia-dallara-bakayoko-espulso/
https://calciodangolo.com/2018/12/bologna-milan-0-0-poche-emozioni-nebbia-dallara-bakayoko-espulso/


ARGENTINA 6 RUSSIA 6 CANADA 6 FRANCIA 0  

  3A 3D 

R
I
S 19 14 
P
U
N 

MAGNONI 6 

GATTI 5 

COLOMBO 8 

SILVESTRI 5 

MARIZ 5 

OSNATO 4 

 

V
O
T
I 

MAGNONI 7,5 
Top player 
GATTI 7 
Sotto canestro 
FIMIANI 7 
Difende a zona 
FERRARIO 6,5 
Salterino 
COLOMBO 7,5 
Mano calda 

SILVESTRI 7 
Porta palla 
DI TRANI 6,5 
Assist man 
MARIZ 7,5 
uomo delle bombe 
BORRA 6 
Le prova tutte 
OSNATO 6,5 
Canestri miracolosi 

  2C 2B 

R
I
S 28 13 
P
U
N 

TAMAGNI 14 

DI PINTO 6 

BETTO 2 

FAVINI 6 

PANSINI 6 

FERLA 5 

SCUTERI 2 

 

V
O
T
I 

TAMAGNI 8 
Panzer 
DI PINTO 7,5 
Arresto e tiro 
BETTO 7 
Rimbalzista 
FARAVELLI 7 
Difesona 
FAVINI 7 
Punti e gioco 

PANSINI 7 
Va a punti 
RISTANO 6,5 
Blocco sotto 
PACI 6,5 
Ci mette impegno 
FERLA 7 
Coraggioso 
SCUTERI 6,5 
2 punti facili  
 

  1C 1B 

R
I
S 14 25 
P
U
N 

MANTOVANI 1 

LUISON 3 

PACI 1 

PELLINI 1 

MILANESI 4 

BONISOLI 7 

ELLI 4 

REDAELLI 2 

 

V
O
T
I 

PACI 6,5 
A muro 
LUISON 6,5 
Due ace 
MANTOVANI 6,5 
Punto in attacco 
NOVELLI 6,5 
In ricezione 
COLOMBA 6,5 
Mezza partita 
PELLINI 6,5 
Punto di forza  

BONISOLI 7,5 
Porta lei in finale 
MILANESI 7,5 
Punti pesanti 
ELLI 7 
Forza centrifuga 
LA GRECA 6,5 
Bene in ricezione 
MISANI 6,5 
Essenziale 
REDAELLI 6,5 
Riserva di lusso  

BOSTON 9 WARRIOS 6 CHICAGO 3 INDIANA 0   

PHILADELPHIA 9 MIAMI 6 ORLANDO 3 LAKERS 0   

L’Argentina batte la Francia e grazie alla differenza punti di +16 con-
quista la finalissima del 14 Gennaio. MILANESI segna il primo punto, 
subito imitata da ELLI e da un ace di BONISOLI. La Francia non mette 
in campo una grande opposizione e l’Argentina può macinare punti su 
punti. PELLINI firma una ace, ma ELLI subito riporta la palla verso la 
1B aiutato dai punti di BONISOLI e MILANESI. Sul 5 a 12, REDAEL-

LI segna i suoi primi punti, ma LUISON riesce a fermare la corsa della 
1B con un bel punto su azione e ben due battute vincenti che galvaniz-
zano prima PACI che va a segno contrastando un attacco dell’Argenti-
na, poi MANTOVANI che mette a terra una grande alzata di NOVEL-

LI. Dopo questi 5 punti consecutivi sul 10 a 16 la Francia molla il colpo 
e l’Argentina si rimette a correre verso il traguardo coi punti di RE-

DAELLI e BONISOLI che diventano micidiali sotto rete. Dopo il ven-
tiduesimo punto di MILANESI a 11, la partita viaggia su errori in bat-
tuta che portano il punteggio finale sul 14 a 25.  

Philadelphia batte anche Los Angeles e arriva alla finale imbattuta. 
GATTI prende un fallo e segna un tiro libero su due, SILVESTRI pe-
netra nella difesa e va a segno. MAGNONI scambia con FIMIANI e si 
libera per un tiro facile che segna il sorpasso 3 a 2. MARIZ inizia a gio-
care da esterno provando i soliti tiri da tre, ma va a segno con un arre-
sto e tiro dalla lunetta. COLOMBO riporta avanti Philadelphia e inizia 
un buon break per la 3A condita dai canestri di MAGNONI e ancora 
di COLOMBO. OSNATO trova un canestro miracoloso, mentre CO-

LOMBO, scatenato, segna ancora da sotto canestro. MAGNONI fa gi-
rare bene palla e smarca per due volte GATTI che non sbaglia, 17 a 6. 
A tre quarti gara, la 3A si rilassa e la 3D accorcia pesantemente il diva-
rio prima con SILVESTRI, poi con OSNATO e poi una bomba da tre 
di MARIZ segna il –3 della speranza. Sul 17 a 14 con la palla in mano 
la 3D non riesce a concretizzare il pareggio, subendo il canestro di CO-

LOMBO sul fil di sirena per il definitivo 19 a 14 

BOSTON — CHICAGO = 28 - 13 

Boston vola a punteggio pieno verso la finale. TAMAGNI inizia subito 
alla grande con due contropiedi vincenti, mentre SCUTERI prende il 
ferro nella prima azione d’attacco di Chicago. 
PANSINI penetra nella difesa avversaria e smuove il punteggio per la 
2B, mentre DI PINTO si accende e firma anche lui 4 punti in pochi mi-
nuti. FERLA fallisce i suoi due tiri liberi, mentre SCUTERI segna due 
punti facili da sotto canestro. Quando sembra che Chicago rientri in 
partita ci pensa TAMAGNI, lasciato troppo libero, a segnare a raffica 
portando il punteggio sul 14 a 4. BETTO va a referto e TAMAGNI 
continua la sua fame di punti con una penetrazione vincente. PANSI-

NI scambia con RISTANO e poggia la palla sulla tabella cadendo poi 
nel canestro. Boston continua a macinare gioco e punti con FAVINI 
che segna a raffica portando il risultato sul 26 a 6. Nel finale prova 
d’orgoglio di Chicago con FERLA e PANSINI che riescono a limitare i 
danni fermando il punteggio sul 28 a 13 

PHILADELPHIA — LAKERS = 19 — 14  

FRANCIA — ARGENTINA = 14 - 25 



AUSTRALIA — ITALIA = 26 - 24 

  3C 3B 

R
I
S 10 25 
P
U
N 

MORETTO 1 

ALTICHIERI 2 

BARONI 3 

GESA 1 

CANTI 10 

DI IORIO 1 

DONA’ 3 

CUTTICA 3 

OLIVIERI 7 

 

V
O
T
I 

MORETTO 6,5 
Poco servita 
ALTICHIERI 6,5 
Punti spezza gioco 
BARONI 6,5 
Ci crede poco 
LUCIANI 6,5 
Palleggiatrice 
GESA 6,5 
Lotta sempre 
CISBANI 6,5 
Poteva fare di più 

CANTI 8 
Una macchina 
OLIVIERI 8 
Mano di piombo 
CUTTICA 8 
Dà la carica 
MACHNITZ 7 
Mette scompiglio 
DONA’ 7,5 
Schiacciatrice 
DI IORIO 7,5 
Arma in più 

Scandicci vince lo scontro diretto e vola in finale, Piacenza paga le 
troppe assenze e la poca convinzione nei propri mezzi e rimane secon-
da. I primi squilli sono di Piacenza con MORETTO che attacca con un 
lungo linea vincente. DONA’ pareggia il contro degli attacchi e manda 
CANTI in battuta ed è l’inizio dell’ascesa per Scandicci. La forte batti-
trice della 3B piazza sette servizi consecutivi prima che ALTICHIERI 
spezzasse il gioco con una gran ricezione che si trasforma in punto.  
BARONI piazza due ace e Piacenza si rialza mostrando il proprio gio-
co e immagazzinando punti arrivando anche al –1 grazie a GESA. Sul 
8 a 10 la luce si spegne completamente e La 3B vola via sotto i colpi di 
DONA’ in battuta fermata dal decimo punto di BARONI che si rivele-
rà l’ultimo per Piacenza che crolla sotto le battute di OLIVIERI e i pun-
ti decisivi di CUTTICA, DI IORIO e CANTI. Ora per Scandicci ci sarà 
la finale contro la temibile Monza che si è comportata molto bene nel 
suo girone eliminatorio concludendolo a punteggio pieno.  

  1A 1D 

R
I
S 26 24 
P
U
N 

PAPI ROSSI 9 

CARLASSARA 2 

CROTTI 1 

SACCHI 2 

PARODI 1 

RUSSO 1 

AMOROSO 1 

DORONZO 9 

BRAMBILLA 2 

MORETTI 3 

 

V
O
T
I 

PAPI ROSSI 8 
Micidiale 
CARLASSARA 7,5 
Letale 
CROTTI 7 
Una furia 
SACCHI 7 
Arma in più 
PARODI 6,5 
Gioca libero 
SANTORO 6,5 
Sicura 
ONETO 6,5  

DORONZO 8 
Miglior marcatore 
AMOROSO 7 
Gestisce la difesa 
RUSSO 6,5 
Lungo linea 
PIRAS 6,5 
Coraggiosa 
BRAMBILLA 6,5 
Arma finale 
MORETTI 6,5 
Punto d’oro  
FUMAGALLI 6,5  

  2A 2D 

R
I
S 13 25 
P
U
N 

RICCIOTTI 1 

GRIECO 1 

ANDREOLI 1 

GASPERONI 1 

SCAIETTI 1 

POZZI 2 

LIUSSO 2 

DI LONARDO 4 

LONGOBARDI 2 

SILVESTRI 3 

STRADA 1 

GALLI 7 

 

V
O
T
I 

RICCIOTTI 6 
In ricezione 
GRIECO 6 
Grande ace 
ANDREOLI 6 
Post infortunio 
GASPERONI 6 
Crea gioco 
POZZI 6,5 
Piazza due punti 
SCAIETTI 6 
Primo punto 
ROSCANI 6 

LIUSSO 7 
Gran prima linea 
DI LONARDO 7 
Riscatto 
LONGOBARDI 7 
Mano fatata 
SILVESTRI 7 
Miracolo di Natale 
STRADA 7 
Firma anche lui 
GALLI 8 
Trasformato 
 

SCANDICCI 9 PIACENZA 6 NOVARA 3 BERGAMO 0   

MONZA 9 BUSTO 6 ROMA 3 LEGNANO 0   

Roma vince finalmente la prima partita e spazza via lo 0 dalla propria 
casella. GALLI è un giocatore trasformato rispetto alle ultime uscite e 
va subito a punto. DI LONARDO aumenta il divario con due battute 
perfette, ma SCAIETTI a muro firma il primo punto per Legnano. 
GALLI recupera palla e con una tecnica in battuta tutta sua, porta il 
punteggio sul 3 a 8. SILVESTRI, STRADA, LIUSSO e LONGOBAR-

DI aumentano il bottino e costringono Legnano ad un cambio POZZI 
per SCAIETTI per mettere un po' di cm sottorete ed è RICCIOTTI a 
recuperare la palla sul 4 a 15. POZZI va in battuta e segna due punti 
potenti che rialzano il morale della 2A subito stroncato da DI LONAR-

DO bravo prima a recuperare un pallone in difesa e poi segnare il pun-
to in attacco. GRIECO porta in doppia cifra la 2A, ma Roma ormai è 
lanciata verso la vittoria con i punti di LONGOBARDI e le battute di 
GALLI che segna il raddoppio del punteggio 11 a 22. Nel finale ultimo 
acuto di Legnano con GASPERONI e ANDREOLI, ma è 13 a 25 

ITALIA 6 USA 6 BRASILE 3 AUSTRALIA 3   

Anno XXVI, n° 11 

Grandissima prova d’orgoglio dell’Australia che batte ai vantaggi un’I-
talia già sicura del primo posto che incassa una sconfitta indolore per 
la classifica, ma accende un campanello d’allarme in vista della finalis-
sima del 14 gennaio contro l’Argentina. DORONZO parte forte con 
due battute al veleno, ma CROTTI al primo attacco mette a segno il 2 a 
1. MORETTI e AMOROSO segnano per l’Italia, ma PAPI ROSSI con 
grandi giocate riacciuffa il 5 a 5. SACCHI porta avanti l'Australia, ma 
DORONZO e MORETTI ribaltano subito il punteggio, ma dura poco 
perché SACCHI e PAPI ROSSI ripareggiano e CARLASSARA e PA-

RODI portano ancora avanti l’Australia fino a che DORONZO, torna-
to al turno battuta, ristabilisca le cose sul 18 pari. RUSSO e BRAMBIL-

LA allungano sul 18 a 21, ma è ancora PAPI ROSSI a tenere in partita 
l’Australia con PARODI che segna il 22 a 22 che galvanizza la 1A con 
PAPI ROSSI sugli scudi, ed è proprio lei che firma la vittoria ai van-
taggi per 26 a 24.  

PIACENZA — SCANDICCI = 10 - 25 

LEGNANO — ROMA = 13 — 25 



 

PROMEMORIA  

BUON SANTO NATALE DI GESU’! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

MONDIALE PER CLUB 

Il River Plate scherza con il fuoco e finisce per scottarsi. Gli argentini falliscono infatti l’obiettivo 

finale cadendo ai calci di rigore contro l’Al Ain, che centra l’impresa storica dopo aver retto per 

120’. Capaci di ribaltare l’iniziale svantaggio a causa di un autogol di Pinola con una doppietta 

lampo di Borré, i campioni del Sud America si fanno riacciuffare nella ripresa da Caio e subiscono 

la cocente eliminazione dagli undici metri per colpa di un errore di Enzo Perez. La squadra di 

Mamic aspetta adesso la vincente di Real Madrid-Kashima Antlers per la decisiva sfida di saba-

to ad Abu Dhabi.  Netto il divario tra gli argentini e i padroni di casa, eppure il River ha dovuto 

sudare sin da subito. Colpa dell’intraprendenza dell’Al Ain, spinto dall’entusiasmo dei quasi 20 

mila tifosi sugli spalti, ma soprattutto della doccia fredda incassata dopo appena 3’, quando un 

pasticcio difensivo su calcio d’angolo ha regalato il sorprendente vantaggio ai padroni di casa con 

lo zampino di Pinola. Il River ha rialzato la testa e ha cominciato a tessere giocate palla a terra 

con la classe di Martinez e l’efficacia di Santos Borré, autore quest’ultimo del momentaneo pareg-

gio all’11’ con un tocco in mischia e del ribaltone al 16’ grazie a un destro incrociato. L’Al Ain ha 

corso e pressato senza sosta imponendo un ritmo forsennato, e alla fine ha colto i frutti.  

Il colpaccio l’ha fatto nonostante la Var guidata da Irrati, che ha negato all’Al Ain un rigore 

(presunto fallo di Palacios) e annullato un gol di El Shahat al 47 per fuorigioco millimetrico. Poi il 

guizzo del brasiliano Caio (tra i migliori in campo), che al 51’ ha firmato il 2-2 con tanto di drib-

bling a rientrare e destro vincente sul primo palo. Gallardo è corso ai ripari inserendo Perez e 

Quintero per sistemare il centrocampo, ma c’è stato poco da fare, anche perché al 68’ Martinez ha 

sprecato un rigore calciando sulla traversa. Così e si è andati ai supplementari, quando Armani 

ha salvato i suoi con una strepitosa parata al 118’. Tutto inutile, perché dagli undici metri gli 

emiratiani sono stati impeccabili realizzando i cinque tiri a disposizione, mentre Enzo Perez ha 

sbagliato, facendosi ipnotizzare da Eisa e gettando al 

vento l’occasione di vendicare la finale persa nel 2015 

contro il Barcellona. Nella gara valevole per il quinto 

e sesto e posto, l’Esperance conquista la vittoria contro 

il Chivas di Guadalajara. I vincitori della Champions 

africana trionfano ai calci di rigore a seguito dell’1-1 

dei tempi regolamentari; un pareggio conquistato con 

le unghie e con i denti dopo che nei 90’ erano rimasti 

in nove uomini a causa di due espulsioni. Fatale, per i 

messicani, l’errore dal dischetto di Brizuela.  


